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I 3' ;
azlone & ¢id 'mi conforta ‘nel
dovere che :debbo. compiere co |
[ me, Reggénteit " 2a,
Uommi mszgn

d il lovo-ricordo. ml riempie di
iverente sgomento,n'é' la
q: bollaborazzone

y,éeduté del Consiglio. Generdle
’ d; Reggen-|

calcuni-di’ Voi. ‘
“Non.ho.preso.e non prendera
leuna deliberazione se noncol
onsenso . del. Consaglzo. Prossi~|’
hdmente . terfd ting. ‘seduty. nel
" Veneto “pet troi:armi anch" coi

2 Ho ~iniziata: .le - cbnsultazioni
er -1l -nuovo’ Statato -del’ C.AL |
er.{l-quale. ¢i baseremo sostans:
{almente" sull ultimo, * a' forma .
- Celettiva,” del 1923, n Consiglla
,.Generale"sara. chiamata a-discus”.
“‘terlo sulle linee generali tra non

i » . molto, poi. esso. verrd nelaborata

“5'da incaricati- competent,:

o -La* Séde centrale, ndotta alt-
: minimo, funziona:a ‘Milana " col
cav. . Ferrerl;  mentre’ a --Roma
stiamo’.a ‘contatto ‘coi ‘Ministeri,
< tentando - anche' . di mcassare 5
sussidi. promessici, o
* La bufera che: colpzsce Je' no-\
tre; Sezfond ed’ 1. nostrl rifug:,
“forte; tuttetia not abbiamo un’
lovere, euidentewmantenere sal-.
. da- 1 ‘compagine "¢ diferiderla;
fpoi sz’dzscuferd del meglo ;da

-beJle, ‘ma’{ nostri sifugl’.

soffrono 4 hostri 06t fendono

@ dtsperdersi e nostre: pubbli-

 cazioni- escono daffwzlmente Bi-
sogna reagire. ..

- Siamo in 45.000 soci di’ ogni

parte d'Ttalia; Alla testa Stanno|

+140°-Presidenti, tutti consoci-di|

-sapere e di espenenza swura,

fﬂﬂ i fispoiion il 0
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1) Nuove ‘nomine di wpettori
det rifugi soclall, — Le Presiden-
ze Sezionali sono invitate a no-
 minare Yispettore di ogni rifugio
sezionale che ancors non avesse
Sune titolare, "

La pratica ha dimostrabo qua-
“le funzione importante abbid que-
sta figura benemerita di collabo-
ratore. L'ispettore & {1- naturale
amico del custode e lo_sorregge
nel cast attuali, compllcati [ qua-
st _sempre disgraziatl

In Piemonte, speclalmente, { ri-

-~fugi non hanno cheé in parte { rl.-

- spettivl ispettorl: la loro opera &
invece indispensabile, Molt{. con-
soci ambiscono a $ale carica. -

Si provveda a.fare le nomine,-

.- dicendo chiaramente che denari
da spendere non ce ne sono. Que-
- sta base morale non ha mai spa-
ventato.i buoni ispettori, Anche’
i consxgherl sezionali POSSONO €8- -
sere utilmente nominat! ispettord.

. ‘B’ essenziale che egli abbia, la-v

morevole cura -per i1 custode e,
che faccia almeno una visita an-
_nuale al rifugio, segua.le vicen-
de locall ed interessi gli imman-
cabill entusiasmi locali,

" La segnalaziohe " clie’ Tispettore
. fard delle benemerenze del custo
~de.ally Presidenza -sezionale -

2 ¢ mi pone a, vostra disposizione.
g fondetele ‘

i @6“", continua assiduamente

1000 Consigheri e 200 Ispettori

W di rifugi‘ salda ‘schiera di col-.
| laboratori  benemeriti, -volontari.

| disinteressati,. di “cui nessuna
Fedgrazione. italiang. . pid ' yon-
tarsi in questo moment -“Slate-
ne. fleril ol

‘La-nostra forza morale & in-

tatta, ma - occorre “interessare " 4

socitin. qualunque modo, utiliz-
zando per propaganda le poche
copie  delle ‘Alpi e dello Scdar-

lf‘

Pregate gli eccallen
po’. sognatori di un ideale. alpi-
nistico superiore, di affiancarsi
ora’ nell'umile nostra: propagan-

da giornaliera per ‘scuotere l'a-

patia di alcuni, per rincuorare’ :allora in poi, divenne Sezlone au<}:

i dubbiosi, per sostenere la lotta
.contro §-30ci indifferent} ed egoi-
sti.. Dite a. questi ultimi. che io,

‘positive, -ma  meschino - vantag-
gzo 'ed abbandonare tutto il bel

/il buono - che forma l'es-| .
senza del C.A.L -allontanandosi
- dall'Istituzione.’ Le: quoie socialt
"sono -la‘ nostra’ forza anche spi-
rituale. s e i

" Richiamate tutti agh entus{a
smi ed alla_simpatia verso_le| .
montagne -ed al ‘sentimento del-
la’ natura, ispiratori épmtaall di
alto valore, 1 %

I C A L# l'Ente nazlonale
| della montagnay’ esso” continuerd
nella “sua azioné ‘cdn energia. A
‘Torino ¢d..a Trento le Sezioni|.
universztane si arganizzano: e
\ prosperanio:. o Milano -4l Natale
alpino. raccoglie  larghe . offerte
ida ‘tuttf 4 socl; la: ‘preparazione
Mﬂflhdawﬁ%MmWWa

resso
-LUfficio »Guida C.AL . -p'C T.L
"Prossimamente  uscird un, nuovo
numero . delle Alpx. : <

© Stiamo tutti uniti e concordi
riprenderemo con vigore nuovo.

Vi ringrazio a nome del C.AlL

it o1 Reggente o
~qubo BERTARELLI

bralo-marzo i proprio con-
‘sueto corso invernale. *

A causs della situazione ge-
nerale @ del trasporti, anziche
nel’” Gruppo delI'Ortles-Ceve-
dale, - 11 Corso guest’anno ver-
rd tenuto al rifuglo Fratelll
Calvi - (m. 2015), nella splen-
dida zona sci<alpinistica del~
I'alta Val Brembana, zona or=
mai nota agll alpinisti-e agl
sciatori ahche per essérsi di-
sputato ivi- per piu annl 11
Trafeo Parravicini..

“Non appenha saranno concre-
tatl accordi particolari con:le
autoritd- locall e fissato la da-
ta, ne vetrranno .resi noti i1
programma e le modalita d'i-
scrizione, . .

Al C.AAL ‘che, dopo aver
dato la sua preziosa collabo-
razione alla Scuola nella per-
-sona dei due successivi diret-
torl P. Marimonti e C. Ne-
gri, se ne-assume oggli diret-
ta.mente — per accordi Inter-
corsi — anche 11.compito or-
ganizzativo, vada - la ricono-
scenza degli alpinisii, che ‘in
tantl anni. di attivita hanno
.appreso g stimare. la Scuola
:Parraviclni come . una. delle

'plit anzane e pil complete|

|,Scuole alpinistiche.in Italla, e
“In. particolar.modo la-gratitu-

:{ delle” Seziond, st inizi
| periodo di attivitd nella vita del®

‘I per cresta,

molto importante. La Sezione di 'dine -del glovani che:potran~
° Milano ha pure nominate un cer- 0o — come per il passato —
to numero . di. ispettriei:” anche:fruire di un insegnamento tec~
_Yopera delle valenti, consocie ¢ nico  prezioso allo scopo di
apprezata. : conseguire una preparazione

Nei " prossimi - mesi pubbuche-
remo gli elenchi degll 1spettori di
rifugf sul Notiziario Le Alpi e sul
lo Scarpone,. -

2) T bilanei delle Sezloni — E’
importante che le . findnze delle!
Sezioni vengano ~ shalvaguardate
completamente. Non' fate alcuna
spesa per § rifugi a ‘meno che,
generose oblazioni di consoel vi

" pongano - a disposizione 1 mezzi|:

in anticipo. Le quote sociall ba-
stano scarsamente all'amministra<
- .zlone sezionale; esse non possono
essere distratte per scopl straor-
dinari di r!parazloni quesﬁ
momenti, - :

.- Seguono altre disposizioni df ea.
rattere ammin!strativo ordinario,

Il Reggente del.C.AL,

GUIDO BER-TARELLI

PfﬂSSllﬂB 1 1 HlBlﬂlSﬂ[ﬂ

della Scuola “A. Parravicini” |

" Dopo-la’ normale attivita e

. 'stiva nella zona di Chiareg-
glo, 11 cui-resoconto & apparso
su queste medesime colonne, 1n
“Scuola- Nazionale d’Alta Mon-

tagna Agostino Parravizini,

organizzata e diretta dal Cen-
“tro Alpinistico Accademlco I-
taliano (C.A.A.L), "fa sapere
~ctne inlziera nel peflodo feb-

fisico-spirituale, ormai - indi-

,spensabile per pratlcare con

serieté. l’alpmismo.

Cenni sul I}A.I.

1n C.A.I. venne fcmdato a TO-
rino nell’ottobre 1863 da Quintino
Sella e da Bartolomeo Gastaldl,
attorno ai quali fu un accorrere

di quanto di pia preclaro contava .

allora Torino.

Era 11 quarto’ che in Europa sl
fondava, il primo. essendo stato
quello inglese (1859), il secondo
TAlpen’ Verein 'di Vienna (1862),
e {1 terzo lo svizzero, di soli sel
mesi pilt anziano del nostro. Ma
al 12 agosto 1863, giorno nel qua.
le’ Quinting Sella .sallva 1 Mon-
viso, pud. dirsi” risalga la vera
fondazione del mostro C.AlL, che
il 23 ottobre di quell’anno veniva
ufficlalmente costitulto:

«Ta Socletd doveva essére na-
zionale, e tale & stata fino da
principlo e poi sempre, in tutta la
sug vita.-In questo suo carattere
& consistito, come consiste ora, la’
sua forza ».

Nel suo periodo dt’ vita - (1863-
1866) la Socletd era formata da
ung sola sede in Torino; ma, co-
minciando a farsi sentire i1 bhi-

I

pei soci sparsi. nene varie regiom,

-

sogno di nuovi centri di- ritrove}:

“nel secondo semestre del 1866 si

costitul -ung succursale in Aosta,
quindl un’altrg. & Varallo (1869),
e negli'atti uMciall st agglunse i1
titolo di itallano a quello fino al-
lora adoperato di Club Alpino,

renze 8] agglunsero alle due: pri- .
-me, atimentandone cosl 11 nume-
To, ¢ comincid pure ad inizlarsi
un- principio di vita am.ministra-
'dva in'qualeuns diesse, -
~.Col volgere deglf anni, estesost
vieppid "Pamore det montl, cre- -
sctuto 11 numero- dei- soc; mag-
glormente*'s ;affermd *11 . f)&sognq
di‘vita autonoma nelle’ succursa-
1: _ond’a che, & partire dal. 1813,"
11 Club- ifdugurava -Uun-nUOVo, Pe-.
riodo nel suo ordinamento ammi:
‘nistrativo, "La- Seztone-dl Torino
funziond quale Sede centrale; ‘e’
con amministrazione propria; ver-
sando perd tutte alla Sezione ma- -
dre un contributo .per ogni: §oclo "

cazioni  socialf ‘e ‘per.ie’ opere’ di

‘carattere e utilitd generale, =
Nel 1876, cresciuto 11 numero

4. un altro’

Club; Alle assemblea generall dei :

soci - s{ sostituirono quelle det de: ©

‘legat!: (uno ogni 50 soct) e s'in-:

tre forme, .
Anche-la Sezione dl Toriﬁo, do,

tonoma. come tutte le altre, € S0«

personalmente, * ottenni per Toro| -

nel 1925 le « riduzioni ferrovia- | .
rle»; ‘ma;non’ fitengo che ora |
“esst, debbana solo ricordare tale §

-|.dalle - Sezioni.:
- Le 'succursall -di Agordo e ¥Fi- consiglieri della Sede ‘centrale SO-A

- rono membri nati 1 m‘esidentx

igeritto, da servire per le pubbn-,
;l’mg ‘prof.” Glorgio Spezia. (1875)3

trodussero nello £ statuto molte al-' Porro (1922—29)

pra di eSSe sl stabm una. Dixe
zlone .col nome di Bede céntralé
e col.compito di sovrintendere al‘g
le cose generali del Club ed. ants
‘ministrare. 1. contributi - yersali:
11 presidente . el

no scelti fra tutti { soci del Clul;Y
e 81 stabill debbano essere nomix
nat{ -dall’assemblea . dei : delegatl
della’ quale pilt tardi, si dlcmari;

Sezione, .
Altre variant vennero pb! an
ra introdotte neéllo Statuto soclaté,

{ra_i.qualil & notevole l‘agglux'fﬁh.

deile niuove categorie di‘socl 2%
gﬁegaﬂ g Stude;trit a q‘;uﬁa ﬁgo};a
.che_.apn, le .porte. dells . posisy
istituzione ai glovani, 1 quali r‘ﬁh
“di titt!: possono da essere ritra
grandl vantagel, . :

President) ' effettivl turo
barone Fernando Perrone di.
‘Martino (1863-64): l'avv. profeil

72y;. Tavy. Orazlp Spanna: (1874) ]

sor Bartolomeo . Gastaldi (1864~ J

T'ing.. Quintino Sella . (1876-84) 71
sen. prof. Paolo” Lioy . (1885-90
Yavv. Antonio Grrober (1891-1900):
1. sen,; prof.-Lorenzo Camerafns,
(1910-17) “Yayv. Basilio Calderint
:(1919-22);  Yavv, Eliseo Ant

¢ Dallopuscols « C'lub Alpl

era - Statuta»
nto:- 1923),

la sua’
golame

~

anu {mversal
Nei giomi 2 e3” settembreV

del C.AIL, ed Alessandro ‘Miot-,
t, alternando’sl al “comando
della cordata, hanno: .effettua-
ta la . prima traversata com-|.
pleta. del Gruppo del Morlon,
in Valpellina. =0 :

' Partita 'dal colle’ del Monte‘
Gele' (m. .3180). alle ore- 10 -del
giorno 2, 1a cordata ha supe-
rato it glomata. de varie -cre-:
ste N'e- 8 della Becea  di’Fo-'
dery, dells. Becca Cravaye, del
punte Giuditta ed Ester, dellp
Sega del Morion e del Morlon
Settentrionale, giungendo alle
19.15 sulla .vetta del Morion
Centrale, presso la. (quale ha.
bivaceato.

‘Ripartita verso. le 830 del 3
settembre la cordata, sempre
ha ragglunto il
Morion Merldionale, 11 Monte

‘| Clapid; 1a cresta -del ‘Dard, la

. A==

P. Fiorio, la Testa Quaini, la
Testa Bonin, i1 M. Berlo, fi-
nendo la traversata al colle
‘Idi Ollomont, ove giungeva alle
18 circa.

La traversata ha richiesto 16
ore effettive . di. arramplcata
lungo le sue aeree creste di ot-
timo granito. Le difficoltd in-
contrate, volendole classifica~
re, non superano il 3.0 grado,
salvo qualche passagglo di 4.0,
Non & stato impiegato nessun
chiodo. 11 totale dislivello di
pura arrampicata dal colle del
Monte Gelé al colle di Ollo- |
mont & di 3000 metri circa

« - Antonio. Gobbi é un «por-
tatores, 4y eccezione, percne
laureato -in legge ed ora lau-
reando in letlere. Pur -appa-
rendo per la prima volta agli
onort della cronaca, é un ra-
gazzo che questo anno si é
fatto numerose salite dt primo
ordine nelle Dolomiti, in Val-
pellina e nel Gruppo del Bian-
co (Cresta des Hirondelles, e
Cresta sud della Nozre de Pé-
téret), .

Quota 1938 dellAlben

I 20 agosto scorso . le -due

Jeordate. Miro ' Ceroni , (capo

‘cordata), Franco Pollini (uni-
versitari) Maurizio Alberto dl!
OltrecOUe, e Guido Ferrari di-
Treviglio (capo cordata) il fi-
glio. Franco Ferrarl e Pino
Carrara di - Oltrecolle, -hanno
compiuto la prima ascenslone
della parete Nord di  quota
11938 . dell’Alben verso: Oltre-
colle.

Le due cordate hanno salit.o

quast parallele, impiegando la
prima ore 4 ¢ mezzo. la. se-
condsa 6 ’

Grup‘p’o:idel ‘Monon«

u. s; Antonio: Gobbi, portgtore|: .

Punta (:mque nna

ringlallagkd

1tri 2068), .

Altezza della, parete . 350
circa' difficoltd di 4.0 gradg

tuttl rlcuperati

GH"PPO BEL SA}SULU\G

Direttissima oll Anulure (pcre!e Sl,:f

11730 ‘Tuglé u S Anbonl&
Gobbi,: portatore del C.AXL; %;‘i
‘Alessandro Miott}, alternand
st al. comando -della, cordab
hanno superato’ per- direftiss,
ma. la parete S.E. dell’Anulx

@&}}a&mqp !Eﬁxgzwd te

guarda {1 Passo Sella, ed & solw®
cata nel centro da una fessus
ra ‘perfettamente dirittd che
va a perdersi sotto. il nero,
straplomho del/terzo supenore
‘della parete.

La salitd si & svolta usu-
fruendo appunto di .tale fes-
sura, lungo Ja quale.sono sta-
te incontrate«severe ‘difficolta; .

plombo nero e bagnato, la cor=
data @ .uscita In vetta lungo
un elegante diedro con minox’l
difficolta. = :

Tempo Iimplegato: ore 104
altezza -della via: m. 250 clr«
ca; chiodl usati: 28, del quali
4 lasciati In parete, °

ta dal salitori giudicata com—
plessivamente di 5.0 grado su-
periore.

Creta Grauzaria

Sulla Creta Grauzaria (me- -
I'alpinista . ydinese

m)\

34 ﬁcuﬁ»
4 & sinistra, /sl sale per una cen-

Italiano s Cenni e dati-sul]

con varl passaggl dl 5.0; chids:
jdi impiegati- una quindicin ‘

rehi

aggirato verso sinistra lo stras:

‘La difficolts dells via & stas "

NELLB ALPI CABNIFHE

. e ’

dlﬂicile), e si perviene sotto
{la caverna nera. Sl supera

uesta a sinistra, e poi si at-
‘:t aversa:;per una cengia verso
{ sinistra raggiungendo lo spi-
olo.. Si sale per. questo, molto
rastagliato ed esposto, perve-
nendo ad un’ampia piattator-
gma erbosa. A sinistra di que-
ista st sale per un camino in-

1,‘passato nella parete, fino al suo

4 termine. 81 attraversa pol a.
% ginistra per cenge (ometto),
fino a pervenire ad unh camino
‘che ‘proviene dal fondo della
gola. N.-E, Si arrampica .per
"1t ‘ba, senun. trat}o molti dif-
e-dove il ¢amino pisgs

ia /verso: destra, xaggiunggn-
0:il filo della cresta, Si-sale
) per: questo; -in alto le rocce
divengono ripide ‘ed esposte:
Si perviene 'alla ‘base di un
‘camino mcassato a destra-nel-

ete della cre-

ertioafa ‘par
i arramﬁlca nel camino,

9,
‘sta.

1inalto stietto e llscio'ma con

roccia compatta  (moito diffi-
cile). Texminato questo tratto,
sl . evitas Pultima.parte’ stra-
plombante del camino salendo
per rocce varie a destra, e tra-
yersando infine per.un inta-
1'glio. della eresta sl perviene a
« tna sommitd diquesta.. . ..
gy e sEltta continaa "per*
cresta- superando varie pareti
verticall e - difficili, ma con
buona roceia, fino a pervenire
‘nel punto ove la cresta si col-
lega con quella che proviene
- dalla Sfinge (Anticima Nord).
Siamo - ora Immediatamente
sotto la cima della Grauzaria,
separati dall’enorme baratro
che trovasi a nord della vetta.

ve tratto di cresta friabile -fin
sotto all’anticima' a sinistra
per una cengia ‘e -superando

i ipol un difficile e friabile ca-

mino, si perviene in vetta al-
l'anticima; da questa si rag-
‘glunge subito - la cima- della.
Creta Grauzaria.

‘Tempo Impiegato’ore 5 dal-
Tattacco. Altezza della arram-
| piecata 800 metri circa. Diffi~
.{coltd varie di 3.0 e 4.0 grado.
48a11t.a «direttissima» dal nord.

Camino Nord sulla cresta
"Est (19 settembre 1943).

Dalla sommitd - del grande
ghialone che s'innalza dal col-
le Zouff sopra. il piccolo paese
di Grauzaria (ciod dal Gran
Circo), cl si orlenta verso il

8i percorre a sinistra un bre-”

Renzo Stabue, della. Societd lato destro di questo. Si sale
Alpina, Friulana, Sezione C.A. per un cengia che porta ad
1, Udine, ha aperto da sélo due ‘una fqQreelletta ad oriente del
nuove salite: una per la cre- campanile Piccolo Gobbo, 8i
sta Nord-Est, e l'altra per. il discende da tale forcelletta fa-
camino’ Nord sulla’ cresta Esb. cilmente fino al punto dove

.Cresta Nord-Est (3 ottobre termina in alto la gola N.-E.
1943). — Dg Casera Flop so- che sale da Flop. Si sale a si-
pra a Bevorchians. (Alpl "di. nigtra per un facile canale, fi-
Mogglo Udinese), si sale nella’ no. a raggiungere la base del
direzione centrale delle paret! camino Nord sullo cresta Est.
nordiche . della - Creta. Cired Il camino & alto oltre un cen-
una cinquanting di metri 2 ‘tinalo di metri, con buona
destra della base. della gola.t roceia solida, ma difficile. Su-
N.-E., sl apre una parete ver-: :perato questo si perviene ad
ticale interrotta in alto da'una cima.sulla cresta Est (o~
straplombi, solcata In. basso«metti), (due ore dalle base
da varie spaccature. Punti di. delle rocce del Gran - Circo).

'riferimento per I'inizio di que-
'sta scalata sono:- un camino
chiuso in alto da un masso
incastrato, pit in alto soprs

*Da questa cima, seguendo la
cresta Est fin dove questa si
collega con la cresta Nord, e
.seguendo quest’ultima oltre la

la parete per due diverse vie’

“.antieima Sud, si. perviene in
circa due ore alla vetta della
Creta Grauzaria.

Creta Grauzarla

Anficima BEst |
Su questa anticima della

questo ung caverna nera. .
'St atfaces la parete salendo
nel centro per un camino dif-¢
ficile che plega verso destra.
Dopo cirea una quindicina di
metrl, si sale a sinistra per
1 camlno che porta il masso
incastrato. (molto difficile).
Superato questo, si continua a

“isalire per 'un,di’edro (molto

Creta Grauzaria sono state a-
{perte dal roceiatori udinest
'4due nuove vie: per la. parete.
Ovest, da Renzp Stabile da so-
lo, @ per la parete Est, dalla
cordata Stabile-Perotti. ;

- Parete. Ovest (1.agosto 1943)

L'attacco . di 'questa.sallta ¢
‘alls base ‘deila gola N.-E, &
mezz'ora 4l cammino da, Fiop

una serie «di .camini alquantd

cengia. Si supera un breve ca=
mino, e si continua verso de-;
stra'per la- cengla fino a rag- |

:Yyerticale, e
‘I salire per rocce obnque verso

gradonl si raggiunge una Iar-
ga cengia erbosa. La sallta
_continua arrampicando alla
sinistra di un enorme camino,
ben visiblle dal basso. Si per-
viene alla -base di,un canale
che piega vetso destra Poi per
rocce varie in cresta, e per
questa alla- vetta dell’anticlma
Est -(ometto). :

Tempo implegato' ore 4 dal-
Pattacco.. .

Parete Est (31 ottobre 1943).
Da Bevorchians; si sale il
canalone della Creta Grauza-
rla’ che flancheggia la cresta
Nord, dell'anticima Est da un
lato,"e I CamipAnite st (Lia| &
Madrace) da.ll’a,lt;roﬂ Di fronte

al punto piu{ in- basso.di que-!

sto Campanile, si sale per una
ampia cengla. Questa cengia
sale nella direzione delle gial-
le paret! verticali dell’antici-
ma BEst. Giunti quasi al termi-
ne di questa cengla; attacco.

8i sale per un breve camino
pol si continua a

sinistra fino & pervenire ad
una fessura. Si sale per questa
fessura (molto difficile), e ter~
minata questa si giunge. ad
uno spiazzo di ghiale (omet-
to). Si gira a sinistra per po-
‘chi metri, e sl perviene a un
altro splazzo dl ghiale (omet-
to). Si sale da qui per un ca-~
-mino e da ultimo per una bre-
ve fessura, raggiungendo 11
principio di un colatoio ‘che
porta ad ung- fessura. Questa
fessura'-s{ supera con gravi
difficolta, data.la, sua. friabi-
lith (molto  difficile); pol si
continua - a salire per rocce
verticall, glungendo ad una
breve fessura _glallg, e verti-
cale. Superata questa (molto
difficile), s{ perviene 'ad una
forcella. Qui la pendenza del-

'1a rocela diminuisce & si sale

in un anfiteatro a pareti, rag-
giungendo ia cresta. In breve,
pol, seguendo questa st pervie-
ne alla clma.”Ore 3 dall’attac- |
co, Altezza .della“parete circa

300 metri. Luidcoltd. comples-

sive di 4.0 grado.

Gampamle Est |

(La Madrace)

~J}-Gampanile-Estigorge-sul
decllvi orlentali della Creta .
Grauzaria. Renzo Stablle e
Giuseppe Perottli del C.AL di,
Udine, hanno 1l l.o novembre
scorso compiuto la prima sa~’

lita dello spigolo Ovest
Relazione ‘tecnica. — Dalls, |
selletta ad ovest del Campa-

nile sl attacea.la rocela 3 P
lendo obliguamente .a sinistra

fino a raggiungere lo spigolo.
Si supera una breve e diffi-
cile fessura; indl si continua
@ salire per rocce.sempre se-
guendo- il filo-dello spigolo, fi-
no ad un piecolo . terrazzino,
Da questo punto lo spigolo sa-
le con una parete verticale e
strapiombante, ‘alta 30 metri,
81 supera questa (straordina-
mente difficile), e sl perviene
direttamente alla cima. Ore 2
dall’attacco.

F L] . ] : - L) '
Cima dei | Glal,
fa parte del gruppo Sernio-
Grauzaria, nelle Alpi di Mog-

gio Udinese. La cordata udi-,

nese Renzo Stabile e Gluseppe
Perotti ha effettuato la prima
ripetizione della parete Nord,
tracciando una nuova varian-
te (20 glugno 1943).
Relazione tecnica. - Si sale
per il camino* della via Feru~
glio, e dopo aver superato il
primo tetto, ei si arrampica
sulla parete "di destra per una
lunghezza, -di corda (molto
difficile); raggiungendo cosl
un minuscolo . terrazzino. S
supera una parete' strapiom-
bante in alto e lscia, alta cir-
ca 8 metrl (5.0 grado superio-

:re), e poi sl continua la sa-
‘(Bevorchlans).-iSi:sale per la:
{gola fino'a che questa trovasl {yerso destra, superando fessu-
ostruita da un grande masso.ire e camini; fino a pervenire
Ci st.arrampica a.sinistra per ia una cengia sotto a una gran-

lita obliquando . leggermente

‘de parete gialla. Si gira per

difficil, fino a pervenire a una ‘questa cengia a sinistra oltre-

passando il camino principale
della via Feruglio, e cl st ar-
rampica in parete dapprima

no,sma non dxfﬁcile, e poi- per ‘e per questa in cima

glungere di nuovoquasi la go- |verso sinistra, pol verso de-
1a: (sino a questo punto viene stra fino a pervenire ad una

segulta la via Feruglio della Torcelletta, ove termina il ca~ |

e W

gola), . % % ¢ jmino. Quit la pendenza della
- Ora’ 8l segne @ Sinistra.una | roceia diminulsee, ind! per dos~
cengiaj ‘a metd clrea: di que- 'si-erbosi e facili paretine st
sta, si sale per un erto cami- raggiunge facilmente la cresta

v

PER LA GENTE DEI MONTI

IL NOBILE CONGEDO

- di un Podesta qlplmsla.‘
dgi suoi amminisirati

I nostri lettori conoscono,.per
i suoi vari scritti sui problemi
della montagna, dai quall tra-

rﬁ‘p"e‘; n+-appassionato
amore a fa gente che vi abita, i1
prof. Giuseppe Pensa, alpinista,
socio del C.A.L. Milano, che &
stato fino ad ieri, per un qua-
rantennio, podesta del Comune
di Esino Lario, alle falde della
Grigna settenirionale, Diciamo
« fino ad ieri»,” perché proprio
il 27 novembre {1 Pensa si & con~
gedato dai suoi amministrati,
costretto a tale attoedalle circo-
stanze di vita che gli impediva-
no di recarsi periodicamente in
quel Comune, come aveva fatto
assiduamente finora.

In tale occasione egli ha vo-
luto rivolgere agli amati esine-
si un manifesto, intonato ai pi
nobili sentimenti, che vogliamo
riprodurre nei perlodi pit sa-
lienti, poiché pongono in luce la
‘appassionata opera del nostro
collaboratore ed il suo fattivo
contributo, per quanto riguarda
il suo modesto settore, alla so-
luzione del tanto dibattuto pro-
blema della montagna:

"« Con quali criteri, con quali
principt e con quali sentimenti
io abbia agito voi ben lo sapete,
e sapete anche come io vi abbia
considerati tutti e sempre fra-
telli.
| Ho fatto per voi cio che ho
potuto: soprattutto ho . cercato
I'di far del bene nel senso cri-
stiano della parola, specialmen-
te ai pil bisognosi.

Alieno per temperamento e
per. principio da ogni violenza
l da ogni spirito di parte, nella

)
‘¢he’ @ felicitd, ho. cercato,:spero
non invann, la giustizia .sempre
e dovunque, ed ho cercato la
pace. .

' Vi ho difeso contro ogni di-
r spotismo dai vostri avversari,
vicini e lentani. Con voi ho di-
feso tutti i figli della montagna,
nostri fratelli carissimi, spesso
incompresi e trascurati, non ra-

i

1] ramente combattuti.

Ho tanto a lungo e con pas-
sione operato con Voi per 'd-

more che porto a questa nostra .

terra, che é la terra dei miei
Padri, per contribuire al suo
progressb e perché sono persua-
so che ogni cittadino, in qua-
lungue condizione si trovi, ha
il dovere di dare quanto puo,
con disinteresse, ‘per il bene
collettivo.

Il Comune. @ stato ammini-
strato con onestd e con la pit
stretta econontia ragionevole.
Nonostante i tempi difficili, é,
percid, ‘in’ ottime condizioni e-
conomiche,  senza debiti, con
tasse moderate e con un forte;
avanzo di cassa, che permetterd
di finanziare facilmente lulte-
riore sviluppo del paese.

Le molte opere che abbiamo
compiuto insieme (rotabile, ac-
quedotto,. Cimitero, Asilo, Casa
comunale, strade, tombinature,
sistemazioni, ece., ecc.), sono u-

i una ragione- di orgoglio senza
arroganza per nol e un incita-
menm pey i nostri figli.

Resterd soprattutto nella vo-
stra e nelle mia memorid il ri-
cordo dell’ardore che ¢l ha
sempre animati per il bene pub-
blico.

Se qualche merito io ho avu-
to, ricambiatelo ruddoppiando il
vostro interessamentto ed il vo-
stro affettoeper il Paese.

Non seguite Vesempio degli
tmmemort e degli efoisti.

Non lasciatevi avvelenare dal-
la moderna falsa sapienza. Le
norme della vita sono eterne e
NOn POSSONO essere superate: a-

eritd, "che ¢~ dith, 'e‘"nétl'amore,’

na base sicura per Vavvenire,

‘more a Dio e.al prossimo, do- -
vere, lavoro, dignitd, onore.

Non siate ingrati, ma contate
8% VO gtessi, non mu’amto al-
trui.

Aborrite il male sotto ogni
forma. Conservatevi onesti, la-
boriosi e pacifici, aiutatevi ed
amatevi o vicenda. Dio vl be-
nedird, e/fard sl che trionfi fi-
nalmente una maggiore giusti~
zia sociale che sopprima le at-
tuali disuguaglianze, porti una
migliore distribuzione delle ric-
chezze e dei, profitti. )

Mi congedo da vot quale Po-
destd con il cuore stretto e con
Panimo in tempesta.

Le disgraziatissime e paurose
condizioni in cui versa VUltalia
nostra, tradita, invasa, marto-
riata e disprezzata, mentre il
passato, il mostro passato, ben
altro ci faceva sperare, mi riem-
piono di dolore e di tremore.

Povera la Patria nostra che
ci fu tolta! Poveri 1 nostri figli
se non sapremo trovar rimedio
a tanto male!l

Le rovine materiali e morali
che ci stanno attorno sono infi-
nite! Da esse mon potremo ri-
sorgere e salvarct che per la vir-
td eroica di tutti noi.

Guai se in quest'ora tragica
e solenne saremo paurosi e
vili.

Dio ci restituird la Patria ‘e
ci concederd la virtd e la forza
necessarie per riconquistare un
cosi prezioso dono, soltanto se
ce ne renderemo degni.’

Vi auguro ogni bene »,

Al 20 dicembre Angelo Casari
ci mandava le seguenti condizioni
della neve. nella zona del Piani
d’Artavaggio:

Rifugio Cuazzaniga cm. 100
» Casari . ., » 40

Le montagne del basso Trenti-
no sono abbondantemente inne-
vate. Nella zona del rifugio Vin-
cenzo Lancia all'Alpe Pozze la
neve ha raggiunto il metro d’al-
tezza; sul Finonchio e sullo Zu-
gna i 60 centimetri, sul Cornetto
dello® Stivo cm. 40.

E stato ordinato di tenere
sgombro dalla neve il Passo di
Monte Spluga, cosicché si pud ar.
_rivare in autocorriera fino all'al-
1 bergo, Tale corriera fa servizio
da Chiavenna a Monte Spluga i1
lunedi, glovedl e sabato, esclusi
i testivi con pdrtenza da Chia-
venna alle ore 12.

Tutti 1 valichi: Spluga, Stelvio,
Tonale, Rolle, ecc., sono tenuti
" sgombri, o .

Ricordiamo che sussiste sem-
pre il divieto di spedizione degli
sci per bagaglio.

i
La nostra

sotloscrizione

F.ALC. - Sottosezio- -

ne C.AI. Milano, per

due quote abbona-

nkento benemerito fl- .
no al 1944 . oo L, 100,—
Benvenuto Polese di
Bergamo, integrazio-
‘e abbonamento . .
Cav. Guido Ferrart di
Tréviglio, rinnova lo
abbonamento pel
1944, tramutandolo in :
« sostenitore » ., "> 100,—
Elvezio Bozzoli Para- -
sacchi, del C.AL Mi-
lano, «modesto con-

> 14,30

‘1 tributo per superare

1 tempi pih difficllis » 100—-

11 cav, Guido Ferrari di Tre-
vigllio ¢i ha procurato un al-
tro nuovo abbonato,

o in sostenitore

oppure di’ presenza a Edoardo

Piti che mai, in questi duri momenti,
ci occorre la vostra adesione

Rinnovale abhonamera pel 1900

‘che ‘rimane immutato
~ Tramutatelo in'béen~.

Le relative quote vanno inviate, & mezzo amkno circelare
o vaglia postaie, all’ Amministraz.one de

LO SCARPONE - Via Plinio 70 Milano (le

in L. 15.20
"y’ 50- L
. . . vy 'oo-!‘ ®

- b
AL R T %

-

tolornbo - Via Meravighi N, 14




[}EN A0 ALPA

SEZIONE DI MIL.ANO

xul ‘Natale alpino

" L'appello che la .nostra. Se-
zlone,..seguendo,. le. tradizioni

Pl «belle. .det suot entusiast?

della montagna, "ha fatto an-
cora una volta ai soct, ha tro-
vato. pronto riscontro Nume-
rose. sono- le..offerte . giunte’ al
Comitato - presieduto dal- gr.
uff..rag, Mario Bello e ne dza-
mo un primo elenco.”” "~

Initanto il Comitato ha svol-
toz le pratiche normauli presso
i.podesti e 1-parroci- delle no-
stre'vallate. alpine per interes-
sarli_dlle distribuzioni ai bam~
“bini- pit bisognosi. - .

- I _soci. che -voyliono .parteci-
pare. alla: nobile iniziativa. so-
70 -invitati o mandare la loro
offerta: al Comitato, -presso. la
Segreteria. della Sezione. . .

Ecco'la prima Usta-degli of-
Jerenti:

Mambrettl ing Luigi 1000 “Mosca
gr, utf, Gluseppe, 1000; Rosslni cav.
-rag. - Antonio, - 100; 'magg. Oddone
: Savoia, 200; Nagel comm. Carlo, 100;
‘Butti Idarosa, .50; Reall Piétro, '25;
Musso, 100; Zetti, 100; Giussani avv.
Camillo, 100, Marimonti Rosalba,
‘100;. Gazzolas Carmen Maria, 100
Frau ing. Arnaldo, 200; Monti Er-
sillo;, 500; RiccaEdi; 200; Leguti Re-
nato, 53 Gaumberti rag. Angelo, 50;
Palandrl Maria, 100; Murari rag.
cav, Glorgio, 200; Boss! Ernesto, 100;
Gusati- dott, Alessandro 500;- Trez-
2i-rag.. Emanuele,’ 100; Gerelli dott.
“Attilio,. 200; Bertarell{ ‘dott. comm.
Guldo, 200, Banca Nazionale del -La-
voro,. 500; Barenghi dott. Massimi.
lraho, 50; 'Allegri dott. Ernesto 300;
Ch!ozmto Guido, 50; Mambretti - -rag.
Carlo, 50; Tedeschl -Trag. Marlo, 50;
Tagltaﬁco ‘Achille,  100;¢ Cx'lvem
commy. Primo, 60; Fontana Roux
Arnaldo Susanna, 200; Mapelll’ Giu-
séppe, 200; Gruppo Amici’ della Mon.
tagna, 80; Magistretti . ing. Luigi,
1000; Colombo Edoardo, -50; -Tansini
ing. Gino, 1200; S. A, Cotoniﬁmo
F.i Oltollna. 300 S. -A, .Nastrificlo
Macelo, 100; Lentest rag. Cesare, 500;
Zara Ferruccm. 100;. Porro dott.
Gluseppina, '50; Comp ‘Naz. Impor-
tazione Pelli, 500; Taccani avv. Car-
lo,: 20} Ditta Martino ! Scaglia, 20;
Bianchem ing. Glacomo, 50; Paoll-
ni Giuseppe, 100; Greco rag. comm,
Eugenio, 100; Bianchi dott. rag. Al.
berto, 50; Caimi Carlo, 200; Corda-
ra; Darlo 10; S. A: Antonio ‘Daelli,
20; ‘Degli Ubertx Marisa, 50;. .Brioschi
Mario. 25; Cescotti rag. Gmseppe.
102; Sassi cav, -Arnaldo, 100; Banco
Ambrosiano, 100; Migliava ca ‘rag.
A,, 300; Mella Luigi, 100; Ditta Mot-
ta, 200 ‘Campari Davide 100; Benni
on. Antonio Stefano, 200;- Borletti
gr, 'uff. Ferdinondo, 500; Zonchello
dott. Giacomo, 100; Magnonl Romo-
lo, 100; Gussoni Ercole. 100; Bona-
cossa ¢.ssa Marja Luisa, 100; Frova
Carlo, 100;. Crlppa Aldo, 20; Casati
Brioschi . ing. Gianfranco, 100; Pe-
russia | prof. Felice, §0; Plzzagallt
avy. Felice, 20; vitale Bramani 500;

Schiavio. cav. uff, Olindo, 100; Ma- |

sera Paolo, 100;
Glorgio’ Maggiom
dl Antonio .Tolotti, 100 Ferrucclo
Maria Zara, 200; Formettl comm,
Angelo,:. 200; Borroni Carlo, 100;
Glannini. Gaudenzio, 100; Musso dott
Tito, '500; Maria Zappa, 100; Colom-
bo Luigt 507 Ditta F.li Sozzi 150;
Pasqué Pepping, 200;, Brocea. dott.
Guido, $0; Montanari‘avv. Carlo, 50;
Cesato dott. ‘Vittorio, :200; Goetz
g Ancesco, 100; Risari Ambrogio, 100;
igl ‘Egidlo, 100; Bosst ing. oreste,
st Pietro. 803 Rossari ing.
Ng ,. 1005 ramiglig ejl_lu}, ,100,
onzelli .Gaétano,. 20;. Gabbla
seppe, -20;. -Marinottt. comm. Aldo.
100; ‘Ditta’ Ettore Morettl, 300; Lom-
bardl’ Anna Maria, 100; Miozzi Car.
10, 100; F.li Fantoni 100 Anshacher
avy. Lulgl ,100; Ansbacher .Gabriella,
dont; ‘Borghi Napo, 300; N. N., 50;
Banca Popolare di Mllano 200; Ni-
colt , Gluliano, 21,50; Cenderelli Ar-
turo, 50; ‘Banco de Italia’' ¥ Rio De
la ‘Plata, 500; Bottonifiei Pelucchi e
Diana, 100; Calderoni dott. Marco,
1503 Iiabersaat Giacoino, 100;’ Gironi
Umberto, 50; Frisia Elfo, 100; S. A. 1.
Chatillon, .:00 Brambilla dott. Fran-
ceésca; 200; Plrem dott. Glovanni, 200,
Demonte ing. Glgcomo, 50.

in memoria di
100; in meémoria

Costituzione
Hell3Sezione universitaria-

"Presso il C.AL di Milano si
- & costituita la Sezione Univer-
sitaria.

/Ne sono promotori i signom
Carlo Negri e:Franco Giarola.
Le adesioni si ricevono presso
la. Segreteria, via Silvip Pel-
llco 6, dalle 15 alle 17.

“Come’ programma qui .avan-
ti, la. .Sezione Universitaria
partecipexa al:Campo sci-al-
pinistico .al: rifugio . Fratelli
Calvi; in alta Val Brembana.
II'programma’é esposto in Se-
zione, Gli studenti universitari
sono . invitati ad iscriversi alla
Sezione Universitaria per par-
tecipare anche all’attivita cul-
turale che- verra presto svl-
luppata :

**'

La Segreteria della Sezione . dl
Milano'¢ aperta futti 1 giorni dal-
ie-9-alle 12 e dalle 14.30 all¢” 18
per i servizi'dei socl. Vogliate fa-
cllitare { lavori df amminis.razio-

ne, versando direttamente
quota

" Soci ordinari . .. L. 6550

- Soci aggregati . '« . » 3350
"Soci studenti . ...« » 2850
."Soci;stud.jaggreg. « > 1450
11 tonto. corrente postale & il

. N 3-18866.

i tesseramento per 11 1944 . &
cominclato con buon movimentoi
dl soci. ‘Versate la quota subito.
Le " quote: sono ‘anche la nostra
forza' morale e sociale.-

Lo Sci C:AL Mllano ha . deciso
i sospendere questanno l'attivi-
" ta 'sociale collettiva, in- attesa di
- tempi pi- favorevoll. -

I socir che singolarmente Po-

tranno fate dello sei sono invi-
tatl a dame no.xzia.

“L'albo sociale’ .porta sempre in
bella - esposizione Velenco dei no-
stri gloriosi. Cadutt per ‘la Patria
e l'elenco dei decorati al valor
‘militare.”

X soci a conoscenza d1 singou
easi  sono - pregati’ vivamente . di
voler verificare tali elenchi,
8i: rlcorda che la Sezione .df
Muano ha offerto in’ omaggio ‘1a
" tessera di-socio vitalizio al so;
co decorato di medaglia di bron-
zo e ¢’argento al valore, -

Proiezione di filim di alpinisnio
e di sel. -~ Lg - Sezione sta:svol-

gendo pratiche per ottenere quat-,

tro interessantj film di montagna
.da yroiettare
$0 7un" cihematografo’ del centro
A Milano..

I soci sono pertanto avvertlti
che detto film sara dato prosi-
nistrati e raccoglierd certo lintes
ressamerito unanime degli appas-
sionati della montagna

in mattinata pres-{

S

Invita ai soci ,-,vi'ta__lizi
del C.A:lL

‘I .Soci Vitalizi: sono invitati o
versare - alla - rispettiva. Sezione
una quota volontaria di.L. 50 per
111943 e L. 50 per il 1944, ..

- 11 sacrificlo singolo ‘¢ plecolo,| -
‘mentreil peso complessivo e .la
mancanza di redditl. dei rifugi, nei
quali furono investite le quote dl
riserva dei vitalizi, sono gravi.-

Lutto sezuonale

E scomparso
I'ing.” Mario Ripani, nostro valente-
ispettore . del 'Rifugio  Del Grande-
Camerini .in Val Chiareggio. Appas-
sionato alpinista, egli fu uno -defi
piu attivi consoti: amato da tutti i
colleghi,- egli fu sempre un' propa-
gandista convinto. Dette il braccio
alla -Patria come, capitano,

Egli lascla i1.pid amaro rimplanto
in tuttl i soci della nostra Sezione.

Alla infelice. vedova, signora Sa.
bina Ripani, 1a Direzione ha espres-
S0’ le condoglianZe pm vive._ :

xmprovvisamente

Ling, Arturo TﬂIIESIm

11 nostro valente, alpinista, scalas
tore dellé maggiori‘ vette delle -Dolo-
miti‘ed .autore della « Guida-del Sas-
solungo,. Catinaccio e Sella », & stato
serlamente ammalato, ma ora' & guas
rito. Porglamo a-lut i nostri-fervidi.
auguri

‘. f g-,“

Buma nel Mnnu ﬂllalla

Rlcordiamo ai socl che i no-
ve -volumi- gia .pubblicati rap-
presentano. un’ complesso .cosl |
organico e-bello” da-essere un
gradito- ed- utile -dono a qua~
lunque giovane .che si avvii~a
conoscere’le Alpi e a complere
le -sue  prime‘ascensioni,.; -

~ Il prezzo  di L. 270,—-com-=;
plessive per i nove-volumi .&
attualmente.;'cosi .modesto da
ritenersi _assolutamente . non
1mpegnat1vo per, il futuro.

Procede intanto l’appronta-
mento degl altrl volumi, che
perd .non potranno .essere,
stampati' se non':a’ situazione
normale, cioé dopo 1a: ﬁne del-
la guerra.

‘La Commissione della. Gui-
da. dei Monti d’Italia  segue
con ogni cura il ‘fervido lavo-
ro dell'Ufficio G.M.1. presso 1a
C.T.1. Ricordiamo - che ‘il dot-
tor. "Silvio ‘Siglio ha- compiitto
questa estate ‘T'esplorazione
|delle Prealpi ‘Bresciane e: del
Gruppodel-Bernina. : )

" -Sara -caro - air.sqei:il sapere
che -alla fine- della -guerra’ il
C.AIl e la CTJI. saranno in
grado di stampare subito.pa-
recchi volumi dei. pill interes-
santi gruppl di‘ montagne: es=
si- sono pronti-come- orlginale.

- L’Enté " proviriciale del Tu-

risma s Mitasy e anelie 4t ¢
; Sondrio patrocinano; fra.i'al-
tro,. 11 volume «Bemma e

y

1l Fligio Sl‘.‘l’l al FBI'H

1 che-reggente Guido Alberto Ri-
vetti ha informato- il. Consiglio del
C.A.1. che il rifuglo Sella.al. Fellk,
appartenente alla  Sezione di” Bleua,
& nuovamente in pericolo di rovina-
re a valle,

Come si ricorderd, i1’ deuo rimgio,
che & costruito in legno. dovette gid
negli scorsl anni essere smontato:e
trasportato pilt a monte essendo fra-
nato violentemente il roccione a po-
chi-metri dal luogo ove trovasi.»:

-Con.grande meravlglia e rincresei-
mento st @ ora constatato ché 10 sco-
scendimento - della’” roécia continua
e mette nuovamente: in .grave- pe-
ricolo la bella costruzione, -

11’ presidente Rivetti & 'd’opinione
che questa estate bisognera. cheé:una
Commissione di tecnlcl decxda 11 da
farsl b N

Stz C.0.1, Vapese

., Via Sacco. N 20
Tesseramento 1944

Col primo novembre ¢ incomjn-
clato il tesseramento 1944.. Per -dl-
sposizione della. Sede  centrale 'le
quote ‘sociall dal quest'anno ‘hanno
subito un' legger¢ atirhento’'di-L. 2
cadauna, concorrendo con meta di
questa cifra alla formazione dl.un
fondo centrale -di  soccorso per ine
fortuni alpinisticl. Per t- soci che
praticano 1'alpinismo. questa Prove. j
videnza sard bene accetta e/coloro
che non lo.praticano- piy, ma vi-
vono ancora nei loro fragranti ri-
" cordi, saranno :come: tuttl gli .inte-
ressatl ben. lieti. di essere. toccati
e tentati di un gesto lleve ‘di ca-
merateseca- sollddrieta; - o Ao

Ecco le quote sociali deild-nostra
Sezlone per l'anno’ 1944:

SOcio vitnllzio (una'- volta: tanto)

B o

«Socio ordlnario L. 50;

Soclo -ordinario Qtudeme (sotto 1
21 anni) L. 40;

Soclo auregato L.'30; .

. Sotio’ militare- ln servlzio perma-
nente L. 40..

Fafta eccezlone e 1 socl aggre-
gati studenti- (familidti di un ‘socio
ordinario gl -iscritto)- tuttl .1" soci
'riceveranno nella quota ii'nvio” del
quindicinale’ «Lo Scarpone» orga-
no’ della Sezione,

Per le- nuove. lscrizlonl la ‘tassa
dl ammissione, comprensiva dél co-
sto "della tessera, & stata ﬂssata in
L. 10 (una volta . tanto)

Ed ora, amici del CAL, e soci
propagandist!, all’opera per portare
alla Sezidne nuovi: soef. Tattif pre-
mt, propaganda in vigoie, l'anno
scorso-saranno rinnovati anche gue-
st'anno. 1 soci -nuovi. alla. .Sezione
sono. necessarl per sostituire coloro
che ogil anno’ vehgono perduti per
1 pm disparati motivi'e per sostituis
re i veechi nella attivita.soclale ed
alpinistica, ‘ché non & colpa loro se

oy

8

s0. I'soci sono -pregatl a rinnovare |
le tessere con esemplare sollecitu-
dine: {1 primi cento avrdnno l’onore_
di.essere citati all’ordine del glorno
della . Sezione appena ragglunto det«

allfalbo sociale.’ Per- i.ritardatari si
procederd ‘ad incassare le quote a
' 'mezzo di esattori: net primi - mesi
dell’annt  come - giA' neue passate
gestiom.

Ricerca di’ libri

La nostra biblicteca sezionale. -
ancora -sprovvista 'delle dite” opere:
Giovanp!- Bertacchi:. « Il Canzoniere
delle” Alpi »; Edmondo De Armnicis:
«Nel . regno del Cervinox (Treves
1904). Sé” qualche - sdcio - del ' C.AL
oppure - qualche lettore casuale»é n

L

T TALAND

I mento. dei trenl soef

i1 tempo’ i’ metté:pian piand a rlpo- 5

to _numero.e nominalmente elencati

. calzatl ‘gliise

grado a1 fofn re notme pressa-

si podsono ;cqulstarg, é pregato a
voler avere la compiaeehzn ai; schle
vere al nostrg .indirjzzo- Se vt i3
qualche generoso'che™ i, volésse res
galagre, icomuhicandoct <11 recapifo
ove’ andarli :a’ prelevate, | oppuré, .
tanto’ meguo, mvlandou 5a nostre
spese coh qualsiasi- corfiere, sla non
mai abbastanza, lodato e “‘ringraziu.
to.-Abbiamo aléuni’ socl assetaty-di
quelle lettute. Da ultimo amerem-
mo - acqulstatll in .difetto; anche a
borsa nerd. Il:pgne dello splﬂto pub

'} bén valere quell'altro.
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Il MSIN nrognmma per ll 'IS“

Neua sifuazione ‘grave e sotto
certi- aspettl drammati¢a nella’ Qua-

-q1egli "1tallant st :trovano,” la P.C.A

espone {1~ suo “programma ‘per il
-nuQVve-anno, elévandoeu ‘8uo- pensie—
10 a.Dio" ¢4 alla. Patria, . affinché
ritornino " sm cielo d'xtaua gioml
migliori. :

' ‘Incoraggiatl'dalla buona rluscxta
dell’Accantohamento ” estivo :sMitasi
con copiosa. attivitd ad’ Alagna Val-
sesia, : anche - fiella -prossims. estate
organlzzeremo un altro--accantona-
mento nella prgdetta localitd, cid

perbi . ghiacciai.del. Monte Rosa. ..

Comempornneamente all'Accanto‘
namento- svolgeremo- un: Cono CAl- 1
liev{ Capowordata, doye - esperthal-
‘pinisti  daranno. al nostri. xiovml
soci, Yistruzipne . necessaria per po-
ter condurrq ina cordata, .

Le* gite ciclo-alpme hanno anche
quest’anno 'suscitato’ vivissimo ern-
tusiasmo. Pércid fintantfoché non sa.
ra’ Ppossibile s riprendere “le , gite .in
ferrovia per l'eccezlonale affolla+
.dedichetemo
con: tutto l'ardore & con' tutu"la
passione, a- questa _-attivita,

+ Cercheremo inoltre al organizzare
un - Convegno soélale, .che ¢l dara
la possibilita di- ‘riunirel. su una’ :del-
le pid. interessant} ' vette delle no-
stre ‘Prealpl. ,,,,,
to “numerost:. ostacou dl tnatQra’ fi-
nanziaria ‘ aila’ nostra Associazlone,
quindi‘inyitiamo. tutti-{ soci:a cone-
correre.con l'lncremento della cate-
goria® Vitdlizi e con la_ presentazio.

ne di. nuovi socl a- consolidare: ed

accrescere 'lamassa-soclale; dando [’
‘cosl 1 mezzi nécéssari al’ nostro So-
-dalizio . per: superare le presentl dlf-
ﬂcolti

I.’atlivila alnmisiica
.- di Spiro dal's Poria

E' mio dovere, quale . bruideute
del -Gruppo. rocciatarf e sciatord, a
tutelare il buon nome  def miei a-
mici. Intendo riabilitare quello d'un
glovane che potra’ diventare molto
noto nell’alpinismo -itallano: - alludo |
a Spiro” dalla Porta .Xidlas, che su
questo . glornale apparve come' og-
getto di ironia’ e di scherno per o-
pera- d'un. mio collega: I'istruttore
della’ Scuola di. Val Rosandra (alla
'quale anch'io appanengo) ‘Gobbo
Nerino.” Ricorderanno *1. lettorl la
critica sulla - nugva via.sul -Mont
Chetlt (Cormalore):. quel tale «ar-
rampicatore superante. -strapiombi
dove. pascoldvano le ‘¢apre » &'é tan-
to' migliorato. da mettere -insieme

Fquel bel po’ di attivitd, Elenco . sol-

tanto quellia dell'arino’ in~ corso:
Colle - degll * Qrsi, ‘Monte S. Matteo,
Monte: S. Giovanni, Monte P&squq-
le (secondo di® cordata ‘¢opn "Carlo
Negri), Spigolo ‘ovest -del  Cevédale
(ancora "con Negri), tutte salite in.
vernali sci-alpinistiche. Durante la
stagione estivn. abblamq;. Rri
soluté déno £lo yella %testl
é'i‘.& i’ cordata.. ¢6h
Ezto nocco, puré’ del ‘G. R..:S..'d
Lodi:.e Rudy. Cavalllnl ‘del “Q.. Acuk
Trieste), ' 5°". gratic’ con passazgl 'ﬂl
6° (11 1uzlio). E po oi:

Via Preuss ,della . Piccoussima in
Lavaredo, * secondo ai cordata'-zl
luglio. . - o

-Via Inher Kofler: suna ‘Punta Fr(-
s, : secondo di cordata: 22 lugllo. ;

-Croda’ del Rimgio (ancora in La-
varedo) via”" Caurn ,eon ¢ variantt,
diff.- 3° con pass. dl! 4°' "4 luglio..

Vii . dei’ Camint- gulla:1% Torre di
Sella, 'capo. cordata, diff. :’.° 12 a.
gosto.v Lo

Diedro " Gltich aulla 2‘ .Torre ° dt
Sella, capa, cord,, diff.’ 3° con pass.
dl 4°: 12 .agosto.' ' o

Camino Adang con- variante Dibo-
na, capo’cord,- 49, _con pass. di- 50
3 agosto. .

“Torre Winklex‘ per ‘la fessura ca-
po cord,, ditf. 40 .compléss. \19 a-
gosto. . J

Seconda ascensioﬁe aSsoluta.della
via’'Mohor_sulla Punta--Piaz- “per ¢Ja
tessura . delid . paretei ‘ovest,. yicapo
cord.; diff.. 5° sup.:-1y agosto.

Spallone Cvest; del: Piceolo: Seil-
liar. Da solo 2°.e 3°: 28 agosto.

‘Prima. ascensione assoluta: del Ca~
mini sul"versante nord ‘della Totre
del. "Castello (Scilliar), capo’ cotd
qiff. 4° sup. con passaggi dl 50
settembre,

.1, consoci tutti*sono pregau di ln-
viare alla' direzione:del Gruppo co-
pla dell’attivita; svolta. nell’annata.-

. Condiziont permettendo; quest'in-
verno st -terrd ‘in-val di Fassa un
accantonamento per-tutti gly iscrit.
ti. Per-‘informazioni ‘rivolgersi® alla
sede ‘di-Lodt,.viale ‘Rimembranze: 5.

i GIANNI MOHO&
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NEllE ALTRE-SEZION

’l‘orlno

La seconda delPannunciata ' se-
rie di.conferenze. ilustrative delle
valll. d’Aosta, indette .dalla Sotto-
sezione 1niversifaria - dsl.. ‘C.AL,
presso la. sede di via. Barbaroux
1, hs avuto luogo- nel pomeriggio
den'll dicembre. La valle trattata
era quelly ‘d’Ayas. Molto: il ‘pub-
bljco intervenuto, che ha-cosi con-
fermato -i1 successg d.l questa. inl-
a2lativa., . . . .

~La . Sattosezione universitarm
per.i- sinistrati: — Domeniea 12
dlcembre. nélla’ sala” del Cinemia
Doria a Tértno, per iniziativa del-
la Sottosezions” univérsitaria: del
'C.A I-Torino, ha'aviito luogo ting
mattinata. cinematografica .11 cul
introito_era destinato alla sotto-
scrizione .indetta. dalla. Gaszétla
del Popolo in favore dei sinistrati
dai bombardament{’ aerel.’ Vehne-
ro proiettati i documentari' «Ver-
tigine bianca)», « Parco. del Grdn
Paradiso »,. « Leggenda::del -Monte

successo della- ‘manifestazione &
stato cosi, lusinghiero” da- superare

'za “del* pubblido' era supériore. aua
disponibxlitb. Sel’ posti

“Prim sfone:della: Sottoseﬂo-
‘He- un ersltni’la.-— 1727 e 28 no-

pﬂma gita della-. Sottosezione,. alla
Punta" del” Drlnb, in’‘Val d'Aosta.
‘Dd’ Aosta ‘gl studenti” 8{- soho por-
-Mtl ad tAéque’ Fredde e dd qui, col
trenino- messo digposizione ; dalla
 Sop. Naz.:Cogne; attraverso la’ monis
‘tagna’ del’ Drind,: séno- saliti P *Co-
gne,” oveiv hanno: pemottato. ritor-

mezzo,, ad- ‘Acque "’ Fredde..gna
‘*si-7sono -pq‘rtai "a
“Pild (. ~1814) € -df* 1T ped 11' Grand
Grithod alla‘Punta -del.Dffrid, giun-
gendovi alle’12.30.. thotno—vm. SSLata
& Torino, " TeMpPs vario e neve pols
verosa. 'Alla .gita hanno partecipato
anche 25" studenti ' della ‘Sottosezfo-
ne s« Montagna ».di- Aosta.

qul

P ecola Comiidz, Moinsf a}

sovrastano, a poca distanza, 1 Blh !

Cervino» e «Rifugi alpini». 11|}

laspettativa, in quanto’ ldffluen- |

yvembre*scorso>ha' avuto * *luogos la }

_nando {1 matting’ dopo -con-lo® stesso X

iia dela S ﬂ I

! i Sez. Trento C.A.l.
Z!
Pro londo Gulde alplne. -_— Il vec-

chio comandante del primo. Battady

.glione Trento, Guido Larcher, versa

‘al fondo Guide della SA.T. L. 100

in méemoria del defunto anziano del

‘Battaglione, Alfonso Daldosso.

Costituzione; coro della- s.U.s.A.'m
- Dél vecchio coro della S.U.S.A.T.
non el tlmangono che 1 dischl. Sesio
le nostre piv vecchie e cafe canzo<
ni della - mbntagna ¢ atiraverso’ ile
guali Ianimo ‘si fohdeva: e ,5ublinie~
va,con.la -vita statica, ma sempre
mutevole nel suoi- elementl, - delle
montagne, * delle “valll, > det™ boschi.
Cant{ ora nostalgici, ora allegri,
‘sempre .soffust da. una pacata sere-
nitd,  pient. di. una poesia  intima
e profonda dalla quale si llberava
Jl' nostro cuore gontio, dopo. esser-
sene riempito lassu fra le cime ‘svét.
tanti ‘al cielo, nelle valll' piene di
‘ombra, nej. tramont! sui pascoli al-
plni o nelle nottl .di Iina passate
‘in “barea sul’ lago. Ed ecco ‘allora,
perché noi -glovant ‘sentlamo - quast
.come un dovere di riunirci e contl-
nuare la tradizione del Coro per
far rivivere in tutti 1 cuori la per-
‘fetta- armonia del nostrl ‘cantf. J

Abblamo cosl’ costituito i1 Coro
della S.U.S.AT. con elementl glo-
vani ma anziani del canto, che sa-]
-pranno, malgrado le attuali -diffl-)
colté far rifiorire tra le gente\tren{
tina "i-vecchi e nuovi cantl. regio-
nali, .espressione :viva, del  nostro
-rude - e semplice : anlmo di monta-
narl.

+,

Opera:“Chiesette Aiping”
~+Via’ Cairoli 19 - Brescia.

Presentazxonef

= Siamo Hetl<dl ‘presentare ai’ let-
trorl Y'Opeta nazionale delle < Chiex
sette’ alpine» di cui lo- Scarpone
& organo ufficiale,

‘Di esss pubbucheremo, fra bre—-

suo segtetario e nostro collabom-
tore.

Intanto, : con | questo” mtmm-o
diamo inizlo alla:speciale rubrica
ad essa_dedi¢ata e riserbata, nella

" |qudle verremo dicendo delle atti-.|:

vith che questa simpatica istitu-
zione ‘fa, e si propone di sempre
meglio ‘svolgere, .per l'attuazione
del. suo'nobile programma.

11 quale (& bene dirlo sublto)

E ﬂ spropone - di -promuovere e, nej
limitis delle . sue- possibilita, di a-|

nanziare™l’erezione, la ricostruzio~
ne .e la manutenzione, l'arreda-
ento e, Yofficiatura di ‘chiesette
e°.cappelle situatei’o-da. erigersi
bresso Tifugl e alberghi alpini o
comunque in localitd d'alta mon-!
tagna ' dl speclale interesse alpi-
nistico ‘e turistico, per dedicarle
alla memoria di Caduti in guerra.
‘A.mezzo.dl questa rubrica sa-
ranno res! noti anche’i concorsi
per la costruzione di nuovi ‘edifi-
ci, 'le loro modalita, i «referen-
dum» tra { nostri lettori: per la
scelta dei migliori progetti e quel-
li per la scelta delle localitd; T'e.
sito del concorsi gia banditi e
tutte insomma le iniziative che’
I’Opera.verra prendendo e attuan-
do per la valorizzazione spirituale
boltre che materiale della nostra.
bella ‘montagna. -
~Cosl l'anno nuovo sorge ¢ si ml-

Haia, pur tra linfuriare della guer-

ra, con una nota di poesia e con
un’opera di pace e di-amore, che
sono leto auspiclo per un avve-
nire migliore.
e v}h ‘
Errata corrige
Nell'articoletto « Sensole, incanto -
- pace» pubblicato lo scorso nu-
mero, . siamo,"Incorsi in un errore
indicativo. Precisamente dove si
parlava, verso la fine, det -~mezzi
per arrivare all’incantevolé localitd,
dicevamo che occorreva prender la
barca a-Peschiera Maraglio. Invece
it ‘traghetto . deve - effettuarsi dalla
Stazione, di Sulzano, sulla .ferrovia
Rovato-Edolo;. Peschiera Maraglio
Lé I’approdo’ sulla opposta, sponda. di
Montisola, da cul, con una passeg-
glata dl un chilometro in riva al
lago, fra gli olivi; si arrlva a“Sen-
gole. Si pud anche farst traghettare
direttamente da ‘Sulzano-a Sensole.
. Sensole si pud pure raggiungere

e

ve,” un artlcolo mustmtlvo del

%%%

direttamente da-Iseo- col battello. .

memmmmmm
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& ‘presentata al convegho- inver-
-nale, dimostrando -una puntualitd
‘regolare oltre ad. avere un’abbon-
_dante vestigia che ha lasciatg:i
suoi: bianchi riflessi . sui pallidi,
rocciosi monti,

Pesta della nevé, dunque, che
Tt diinenticare - tristi giorni che
la nostra Patria attraversa, %m
ché quassi la candida riéve é
pre desiderata per. i diversi- suoi
aspetti; -

Nevica ancom, 3 guardando at-
traverso -i vetri-di un ben, riscal-
dato locale, ‘mi viene da pensare).
‘con’ malinconico pensiero ‘alle po=
‘vere genti prive delle loro case,
mentre ‘quassd -bimbi- & valligiani
adulti sono attratti. dal : fascino
della biahca signora e benedicono
il buon Dio -che 'ha mandata.

.Passano le slitte-trainate da ca-
Lvalli con i caratleristici sonagli,
passano bimbi.con slittini e sci
dando la tontlita invernale di un
ambiente saturo di beatitudine e
spensieratezza.. .

-Natale. La nostalgia . dez tempi
passati lascia .in me un’eco. di
profonda amarezzd perché mi rie-
voca i bei giorni in.cui comitive}
di gagliarda gioventit davano sfo-
-go- alla lero esuberante: giovanile
passione in sani cimenti che lo
sport invernale ha sempre trasci-

| nato, mentre la. pausa.farzata ci

.obbliga ad attendere il .ritorno
Zon lontano della normaltid at-

va. .

Mentre scrivo, il sole fa capo-
lino e le nuvole sembrano coz.
zar con violenza fra di loro facen-
do ‘uno squarcio- per.dar gosto ai
raggi prepotenti di un. sdle
caldo e affascinante, .con. i suoi
riflessi fantasiosi sulle yughe che
dominano la vallata. - .

Il pensiero*mi obbliga ricordare
{ nostri valorodi plonieri.e grandi
maestri dell’Alpe. che immolarono
la loro giovane esistenza con eroi-
co sacrificio e ‘alla loro memoria
dedico la* mia reverenza ,con ve-
nerato ricordo. .

Em illo . Comici,” presente! v

cois Osvaldo Patanl‘

P
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@ Sogho

Ogm valle ha la, sua. allegra se-!
mina’ di-paesi lungo la-strada, il
suo -fiume sonante; ogni. montagna
il suo bravo mome. Ma in quella
vallécola, tutto pare abbandonato I
a mezzo, - dal fosco giorno della
creazione. La conca & spersa su di

“un esteso %ltipiano; guardandola da

lungi, la s'indovina soltanto:. in-
cassatd ai pledi di- paretn paurose. |
Rari cacciatori vi si- avventurano
in ‘cerca di’camosci. ‘Gli' spari, . in.
quella -catinélla, infrangono . I'aria
con veemenza, strappano dalle pa-
reti vibrazioni "cosl irate ed echi
cosi’ riposte, che i camosci non ab-
battuti, son_colti nello spavento' da
un - panico- "cosl jmprovviso, che i
cacciatori, amano . dirli+ lmpazzxti»
senza rimedio alcuno. Li si vedono
danzare  vertigifiosanente “a~ gram)
-salth, sn e~ gl&w?al*cam loni- nevosi |
senza wia d uscita, «andare e venird
a corsé pazze sulle cenge denza sal-
vézza, ' ballonZolare aricora - sulle
pareti -pid xmpensate,. e sparire
chiss3-come, in qualche anfrattuo-
sitd- délla roceia. I1 fondo di quel
catino, & cido-che vi'sia di pid dan-
nato per I'anima dei montanari. E’
tutto uno sforacchiamento di poz-
21 - cﬂmdncx, dmgluottxtm, di' cra-
teri “sventrati, di seracchi - pietrifi-
cati,;*di’ cuspidi, di lame, di blocchi
lancxat; nel pilt’ caotico -disordine.
1! ‘mattino, sembra il nsveglxo di
una-cittd di giganti Su-cui sia pas-
sato inesorabile’ il cataclisma;” las-
su, Jasera’ ~~ udibile : appena il
grido angoscxoso di qualche sperso
'corvo’ — ‘& tristemente grandnosa.

Qualcuno ha.detto tuttocid, origi-
nato .da’ un' lontano ‘esteso.’ feno-
meno 3 ergsivo, che . risale; allepoca.
déll'invasione : glacidle, -e »glji altri,
sifsoiio accbhtentatl, Ic pastori, di
quando Fin * qudndo, | pensino - piut-
tosto':a{una ‘maledizione, serqual
che ‘pevora, - richiamata -da . chissa
8 | qual™ sottilis {voéi,. abbandona; gh
ultimi pascoh, e non vista, s’av-
vefitura’in.quella: vallecola di per-
dizione. Sul-fondo 'dei pozzi; "co-
municaiti a'-volte fra loro, a una
profondita - massima* d’una, trentina.
di metri, Vi si scorge quasi sempre
neve, ed & quella:la salvezza. di
chi d’éstate,” in‘ quel- deserto pie-
trificato, con Juci che sulla pietra
argentea traggon riflessi :che acce-
cano, si lascia’ cogliere dall’arsura,
‘a«‘tradimento. / Infondo -a:qiialche
L dltro “pozzo: ‘terriccio umido,” mu-
schio -8 volte, delle .ossa:sbiancate
ches fanno. pensare’ agli animali
preistorici o alle pecore ridicole.

- Quelli ‘che 1a vogliono saper lun-.
ga, parlano d’un bacino,: regolatore
di +tutti- i -fiumi  che “nascono’ nei:
dmtorm, con le sue caverne di Tac-
colta, eoi’ ‘suoi canali sotterranei.
Forse 1o safd, perché nessuno im-
pedxsce alla” natura, queste e ben
maggiori stranezze, cui salta il tic-
chio di ‘combinare. Il bacino ha
gigantesche : muraglie ‘che lo- cir-
condano, glabre; dntte ‘d'un_color
zolfo ' impressionante | tendente al
sanguigno; ‘aldisopra,  un: cielo che
non- ha mai-riso. A stare in’ ascol-
to, : sembra - d’esser- giunti alla di-
mora spettrale del silenzio; ma-al|
minimc rumore, si sollevano .i d2-
moni »nascosti, a- rispondere chias-
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questa ‘conca ‘maliosa, una’ specxe
fli contagio. Si diventa d'improvvi-
so sognatori e Allucinati; - si odono;
‘grida altissime e nenie lamentose.;
L’atmosfera irreale che I'avvolge,
tutti appesta. A motte, le stelle’
sémbrano scostarsi da quel’luogo |,
maledetto: ad-alzare la mano, non
si arriva pit a. coglierle.

Qm,ﬁabbondano le leggende stra-
neei. fantastici- racconti: Sulla pia
erta parete, proprio.a mezzo, come
un' occhio sulla fronts i immensa di
un  ciclope, - si. apre un’ incave,
‘grande. N

Lincavo e le su Ieggendo

"¢ Narrano i: vecchi che una volta,
tri fraticello, - avesse ivi:dimora:

4«?“ g:paznone principale era di
tdssete 'una lunga tela, la tela della

[ Vital "Bastavi  possedeme i pez-
zetto solo, - ‘per.- assicurarsi-: eternitd
e ;ricchezza: facile dunque imma-
gmare, ‘quale Yinteresse dei mon-

iovan, Sden,
{oteV’i soci:del CAI!,

“8i- potrebbe dire chia-
“ramente .che i -glovani, -
“studenti o non- studenti,
. debbono iseriversi in mag-
“‘gior numero- al C. A. I,.
_ Giacche i1 -Centro Alpini- .
" stico .non & soltanto .il
raggruppamento degli al-
pmlstl, ma & una istitu- -

- zione che potenzia una..
- forza spirituale;: scientifi-
“ca e stecnica,_nécessaria ali
Paese, che: ha bisogno dgi 4

. glovani. ) ;

L’orgamzzazxone del CA.

.I@& una forza:che da dei-

r’grandi: vantaggl - ai*-soel; .
- ed anche del_doveri. O-
ignuno vi apporta il picco- :
lo obolo, Taiuto persohale*
olontaristico, Iiniziativa:
L’unione fa . pilt che mai,
" la forza, specialmente nel-.
1’orgamzzazione di mon-,
- tagna (rifugi, sentierl, .
- guide, . guide - alpinistiche,
“carte, campeggi, gite or-

* ganizzate, ecc.), tutte co=:

- se non sorrette dalle nor-

" mali’ forze economiche-o",
da altre associazioni.

" Al*disopra, dei 1500-2000
“metri il CAL & il signore
della montagna. I giovani'”
non possono straniarsi-da

“un simile dovere...-...

S a

(anan, per st prezxoso Vicino. -Oc-
vcorreva attendere perd da lui la
generosa distribuzione. ‘Ma un
giomo, ‘la. tela- fu lasciata cadere
fin_sugli ultimi pascoli, ad asciu-
‘gare’al’ sole, Appena ‘fu scorta, i
paston corsero ‘a contendersela,

gid" nascevano parole ‘grosse. e ba-
ruffe, ma la_ tela- si svolgeva inter-] -
ninabile senza strapparsi. Occor-
‘revano " le forbici- per taghat]a,

Jognuno per far.da primo, tutto- ab-
‘bandond, correrido alla propria bai-’
ta. Ma, quando tornarono, la tela

sosamente. C’¢ nellaria - stessa’ di.

non c’era pit, che, il frate, gid’si

Slilllllll A
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DEL CERVIN()
CER VINIA [Aosla]

mrellore,. 'Gtmlo P;mmno

Imimﬂél l:nrsl

DNALE DI Sﬂl

era affrettato a ntirarla. Dopo dx
allora, non fu'piir visto. Si-dice che
egli sia morto lassdi; accorato dalla
cupldxgxa e da]l’avxdita degli uo-
mini. .-

Altn narra _ ancora che alcu-
ecore, momentaneamente incu-
sto ite, si allontanarono un giomo
dai .pascoli, ‘e giunte che- furono
lassty, alla conca, non- tardarono a
precipitare;, in uno” dei numerosi
pozzi. I pastore, una. volta con-
statata la loro miserabile- fine, vi-
sto . Pimpossibilita " di ricuperarle,
gettd adirato- dietro di esse la ca-
gna, the ‘avrebbe dovuto’ vigilare
e tenerle a bada. Cadde questa su
queile senza farsi male” alcuno. ' E
cosi, soprawxvendo e nutrendési}
dP esse, fu vjsta dopo molto tem-
PO, appa:‘re ‘mentémeno che ton
-una; midiata” di ‘cucciolt;- grazle-a
‘chiss¥ .qual naseosto’ cammin;’ al-
Yorifizio dell’'vcchio spalancato,
abbaiare, '

Fin dove’ potesse ‘arriVare la ve-
rita- in.questi racconti, non era. da-
to presurnere: nessuno era’ gxunto
fin lassi, néssuno con ‘certezza po-
teva confermare. La sete di conbo-
scere &' sempre stata ‘la molla , di
molte:fra . le>umane azioni. Cosic-
ché .mma squadra. di volonterosx, con
Vintento di andare un.po’a_vedere
alla” fin fine cosa ‘ci fossé- vera-
mente e toccare con’ mano, abbat-
té tre degli ultimi pini, che si ra-
diavario fra roccia- e roccia,»m
una severa lotta’ per Lesistenza, ‘e
con questl -sulle spalle, -si era av-
viata ‘verso la concae-la sua pa-
‘rete.”I tre tronchi, come attraver-
sarong il tormentato bacino, come
gluﬂsero ait pxedx della. Pargte, co-

laltroie f:ssah“aﬂa roce
facile dire.5; 1" SO

117, fatto A sostanzxale fae
qualcuno si arrampico- fino in ci-

Jma=allhiltinio” palg; :fula - fus~come

-glungere -al ‘vertice’ dun albero di
cuccagna senza ib-'premio aspetta-
to. " Aldisopra, ‘neanche . da : pensar-
ci di-mettere' le mani sulla roccia
e cetcare' di salire senza aiuti, Fu-
ron fatti.tentativi-& vero, ma poté
sembrare . di ‘battere a .una- porta
ostinatamente * chiusa. Quando. un
montanaro, su ‘una sua montagna,
non riesce a passare, vinto. lui, ha
la convinzione che_anche gli altrd,
han 'poco . da ifare. ‘L’occhiaia. vua;
ta restava-Ii, molto aldisopra- del
punto raggiunto, inesorabile nella
sua. freddezza. Solo- 'guardandola
cosl. dal’ disotto, lascidva: scorgere
I'arcata superiore .tesa - come una
sopracend]m, nei gwcln di luce ag-
grottarsi, ve poi * ridistendersi - in
qualcosa di - ironico. . Ma forse. fu-
rono ‘gli: occhi umani, turbatx di di-
sappunto, 4 cogliérvi un’immagina-
ria presa’in giro “e  un' accento
scherzoso. ‘' I_tre pini rimasero al
posto, loro, e'a guardarli-di-lonta-
no, €ra proprio ur ben misero. gra-
dino. per glungere a quel maledet-
to occhno. o |

“ |-due- ‘vittotiosi

¢ C:A 'da: tempo’_——+ come p&i
-una; scommessa y— su-tutte lef
pareti piti impensate dei- dintorni;{"
dove la mente umang avrebbe mai
concepito o anche solamente affer-
rato per la coda..una vaga inten-
zione di' salire, passavano. vittorigsi
due giovani-tocciatori venuti.dalla
cittd, armati della propria volontﬁ
e del proprio coraggio. Ci fu qual-
cuno a dire, che neanche loro'se

bero potuti ‘passare: di bocca.-in
bocea, .fu? come na: sfida-alle; o-
tecchie loro, ie Yaccettarono.’ Vi ai

darono, -videro, ma subite non ving
sero. « Fagciamo vedere moi» ave-
vaho' dettq;la’ presunznone e Tor-
goglio i aveva ‘poi spinti a disto-
ghere 1& “tronchi- come fuscelli;
« per .salire con purezza di' stile »,
avevano aggiunto, E infatti, ‘senzd
aiuti, lentamente — dueyformxché,
sembravpm ~sufiquell’immane - pat
rete’ ~— ‘avevano. oltrépassato’ il-li-
mite in precedenzanaggmnto, esi
erano ancorah, «a: fufia7dizchiodi;

fin sotto uno strapiombo. C'era .chi

La'bianca: reging delle Alpi si-

‘| tessendo. L.’cchio, a-guardarlo be:

e . furono’; legah Aino ‘x‘n c:ma"al- .

f E. Fasana: L’epopea del Monte Rosa ..
M. Pilati:: Arramptcare -

avessero tentato, .di Jii ion sarebs}

s&-non avevano detto nulla di pte-
ciso, pet’ non’' create:aspettazione]
nei cutiosi e trepidezza negli: ami.
ci;' c’era chi aveva, saputo.,,l toc-.
foc della mazzetta sui_chiodi, era-.
no stati_colpi spietati su ﬁr\ cristal-
lo. enorrne, “che  andava via via in|.
frantumi.’ Il tempo sino- allora’ in-
differente, s oscurd, una pube :si
avventd sulla’cima -del monte, $OT-
di, cupi bidntolii .percorsero a-bri-|
vidi il cield ricurvo, e di colpo la
pioggia s’abbatté | 1mpetuosamente.
quale un: getto violento dncqua,
sui ‘vetri’ dun’auto, la «spugna.in
mano, pronta’a pulire; 1. due. on
fdrono- spazzati .via . dall’ 1m1>rm\u-
sa ‘violenza; ¢ ’il 20lpo ‘di spugnai-
oo . fu.dato.. Li si.vide scendere
doppia corda-su- doppia corda, ab-
bandonarsi. balzelloni- lurigo di-es-
se, come fanhe:avolte i ragni, ap-
pesi. nel vuoto ‘al filo che ‘vanno

Nastro bianco

La casa qell'amico rag. Aldo Movo
del mi'ettorio ‘provingiale della F, I
8,.T_di Milano, e della- §.E. M., &
stnta allietata dalla nascita di Gian.
carla, avvenuta il 18 dicembre Scorso..-
A lui éd alla gentile consorte, sk’ .
gnora ‘Licia, le nostre congratula.
“zioni, col mlgnori auguri per la neo.
nata, | R

. GASPARE PASINI
~ Direttore responsabil

Tipografia della . Soc.  Amon.  Milaeso -
det. (SA\I E).- Via Setialn 22, Mxlano :

SGIATORI

‘adottate prodotti

EMOR

. FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE

" elastiche nel due sensi - - e

“TISIERE SPECILE - CROGERE PARADRECCHE

Tutio tecnicamente perieito

ne, sembrava, a-furia.cessata, con
quelle scolature di. stillicxdxo ‘che
rigavano la-parete. — proprio. to-
‘me a,volte le lagrime sulle gote —
sembrava, si disse, avesse:pianto di

trepidazione.: Ma' I'indomani,- quan: |
do: la-roceia_fu nuovamente asciutd
ta, e in cielomon.c’era-una nube| - . _
sola,: si ~tornd all’assalto. Era. pau- : ———
roso. vederli, giunti allo strapiombo, | . M
staghatx in lotta_col vuoto, fra ner-|
vosi “comandi di «molla e tira»
dell’assicurazione a-forbice,i- pie-
dir pmntatx nelle staffe: di' corda,
librati in.una lotta contro I'impos-
sibile.-- Ma  passarono: . inesorabil-
mente passarono. Furono.visti una
ultima volta' sotto Vorbita,. poi,’ fu
come fossero. ‘inghiottiti,Si udirono |-
dei . richiami. Ma.in -quell’occhio
€NOrme, . erano appena due - punti-
ni; due bruscoli- si :sarebbe detto, } | ¥V
sel'occhio fosse ' stato -vivo,. Li-sit} L __
rivide dopo un ‘po’ 'di tempo, usci-
re nella -parete a'lato e continuare
indifferenti .la loro™ scalata,  con- lal
mtermmabxle htania deéi.chiodi che
si' sgranano_pella roccia, sull’inces-
sante ‘verticalitd della’ via.; Fessure,
camini, " esili - cengette, paretme,
strapiombi: ancora, *poi, la’ cima.*Ma
quando, dopo tanta lotta, tornaro-
o con i segm della stanchézza ber
profondl in viso; ci -fu.chi pretese
scorgervi un‘ombra. di delusione,
uella gioia. della. vittoria.-Il segreto
éra stato portato via.' L’occliio. era]
cwco Juna parete enorme, lntatta,
ne segnava la fine, dei blocchi spar-
si quae 13 sul forido, ed era tutto,
Ai valligiani ~— ‘e solo’ allora “«,

parve chie qualche éstraneo, fosse
andato. a portar. via un po” di fa-
scino - alla, ‘loro, parete, . non': tanto
per. la’ via ‘tradciata, che strappa-
va pur la Ben-difesa verginita. del
monte, quapto perché la, fanfasia
loro, dinanzi, alla:cruda’ verita del-
T'occhio, rion trovava: pit- usata
poesia. Sulla parete forata, nean-|
cheipit-il sole; neanche pid le-om-|
bre, vaghe, variabili, infinite, inaf-
ferrabili,. avrebbero potuto ‘colmare
qual vuoto. Neanche pitt-i visiona- |
Ti st sarebbero soffermati- a &cor-
gere ‘cose invisibili. Ormaiila ve-|
rita, nuda, platta, senza palpltx era
stata strappata e, ricadeva pesante-
mente. su di loro.. Fu.quella a’im-
povérire: I'animo’ fantasiosor dei -ps-
stori, ‘Era.quella stessa - veritd che
‘aveva“fatto ‘perdere, agli ubmini d!
Lazione, - ai religlosi;' by fede: . fi=
losofl ¢ agli scienziati, 13- raglone
ai poetl e agh artisti, il loro sogno.

Armando Biancardl

re oy

M. l l. AN O
““Via- Durinl N. 3
Telefopg 7.1A -044 :

Non dlmentlcate

A )
.auiungem al- vostro eorredo".
portare sempre: con. vol almen un
FLACONCINO ai -

“AMUCHINA”

L.~ PREZIOSISSIMO, 'ENERGICO -
DISINFETTANTE NON VELENOSO
. CHE" ST USAz nella prima disinfe--
zlone di £erlte, escoriazioni, tagn,
punture e ‘mbrsi. di Insetti_ed: ani«
mali; nella’ prima cura dene ustio-
ni;.neli'igiene della bocea, del ‘naso.
e della gold;- ‘nella disinfeziohie: de,\\
- viso 'dopo rasata la barba;. nell'igie-
‘ne- seisuale; mella™gigiptezione; del.
lacqua, ‘potabile; " nell4 ' disinfézidne
dena verdura e della - £rutta. o
“In. vendlta presso le, Farmaeie‘.»

Socrétas Anonhna cAMUGHINA» ~
GENOVA Via Uxo Foscolo N. ¢

Y

=Y

- L‘ing .Dino LorawTutmo, delle Fi-
nivie di Cervinia, ha.messo.a dispo-
sizione ‘del Prefetto di .Torino, ‘la
somma di:L. 20 mila per i ainlstra-
ti dalle incursiont aeree nemlche.
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Tre scopl ollerrele
auumslannu ] IIIII'I delle Illlsll'ﬂ cumnmazmm

1) Arricchire-ld vostra bibliateca delle migliorz opere’ che ogm
. alpinista deve leggere, speczalmente in questz momenti dz.'n- .
dotta attivitd in montagna. oo

2) Godere di, senszbzlz nduzwm sin ‘prevzi dj copert;na.

3 Atutare d 'nostro gzornale ‘che, .pur offrendsvi nduzion di '
prezzo, percepzsce un modesto: margine dagh edzton :

". Diamo Yelenco completo delle: combmazwm. dI1. prxmo imnorto
& quello di. copertina,, il secondo & il costo netto per 1 letton'

EDIZIONI «MONTEg» DI TORINO:‘ :
» ‘L.

Gugliermma e, Lampugnam. Vette.. = ', =~.
Etfore .’ Castighom. Guido sciistica delle. Dolo-
".. miti, 540 "pagg. con 80: tayole. fuiori testo. .

Fascicolo ahnesso con 12 cartme-ltmeran ‘s
11 libro_di Franco Grottanelli: Se questa é stata

la, mta, & esaurito, ' -
COLLEZIONE «MONTAGNA4 DE’ L’EROICA
DI MILANO Ch

Tutti i volumi Banno subito | l’anmento del
10 %, per cul i relativi prezzi (di- copertina e
ridotto per i-lettori). sono ora i seguenti. )

A. Tanesini: Il Diavolo- delle Dolomzm -. Ttta
Piaz, '2* ‘edizione i’ .
Giuseppe--Zoppi:-11- libro dell’Alpe, 6‘ ed1zione ‘».
‘A; "Patroni: -La conquiste dei: ghiaccial .
Ch.- F. Ramuz: Paura in. montagna, romanzo i 1
‘C.:Cos: La notte dei Drus, romanzo, .2‘ edizione. » .
G. Kugy: Le:Alpi -Giulie . - " »’
'G. Kugy: Dalle Carniche alla Savma — »
E. C;’Lammer:  Fontana.di Giomnezza. 1%
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° e
G. Mazzotti: La montagna presa -m gzro, 3‘ ed.*
E. Sebastiani::Le malgae dei. cento campani ';_‘.
G. Mazzotti: Grandi imprese- sul” Cervmo
.U. Riva:, Scarponate, 2* edizione . . .= S vw 11,55 °
Giuseppe -Zoppi: Quando .avevo- le: al‘l-, ‘2% ediz. Tadl 222 180,
‘E.. R~ Blanchet: Fuori .dalle strade battute ;
Ch. F. Ramuz: Lg -separazione dellew-azze, ro-
- manzo.

3

¥
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1650 -
1650 .-
11,55,
22—
1155
11,55
41,55 -
11,55
11,55 - -
11,55 -
o> 1155 "
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G. Mazzotti: La grande. parete e g e .
V.. Rakosx. Quando le campane non . suonanob A AN
pm, Tomanzo . le s g 11 50‘. Rl
CASA EDITRICE U. 'HOEPLI DI' MILANO:& I
 Tutti - i volumi alpimst:ci ‘$ono esauriti.
SCI.C.AIL. MILANO

'Mario. Bernasconi: Guida, sciistica dell’Adamel-
lo, ed. Anonima Bolis di Bergamd . . 'u»-
Dott. Silvio Saglio: Cento domeniche e quat-
. tro settimane, raccolta monografxe de ¢ Lo
- Scarpone» - v e

EDIZIONI OROBICHE BERGAMO.,. - ;. g
Alberto’ Paini: Tormenta sull‘Alpe oo 5 #-
.| EDIZIONI « ANCORA » - MILANO: - . . .~ .
Renato Pasini: Tre mesi all’Alpe e a‘" s ‘
S. E. M4 '

Eugenio Fésana' Cmquant’anm di vita dellu .
Soczetd Escurslomsti Mtlanesz

- g

Le sptdizion{ ‘fuori’ Milano™ vengono fatte,,a seconda del nn-
‘méro- e peso dei ‘volumi, come manoscritii ,raccomandati ‘come
stampe sottofakcia o' a mezzo cornere, -tutto:in porto asSegnato.

' Pagamento antlcxpato "Non si fannoi spedizxoni contro gsse=
gncr Inviare vaglia postali- o assegn{ bandari” aTl’Ammin}straznone

¢
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e e e 'J'- e’

18,

[N M « o0

e .®. ...._. )

stava a. guardare fxemendo. Ancﬁe

de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano aw, oppure. in contanti
al nostro recapxto 'di via Meravigli 14. presso Edoardo Colombo.

. . {


http://raattinata.clnethatograflca.il

